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In questi ultimi anni il proliferare di studi, rapporti, ricerche e sondaggi da parte di 
organizzazioni internazionali, commissioni e organismi europei hanno costretto studiosi 
e ricercatori a trovare un riferimento univoco tra principi, tendenze, strategie e azioni 
differenti che riguardano l’evoluzione dei sistemi urbani per effetto dei necessari 
cambiamenti (sfide) che dovranno affrontare nei prossimi decenni. 
Un unico filo conduttore, invece, si rinviene quando viene analizzato l’invecchiamento 
attivo di una crescente aliquota della popolazione urbana e l’adattamento ai bisogni di 
questi “nuovi utenti” delle città dei prossimi anni. 
In uno studio pubblicato dall’ESPAS (European Strategy and Policy Analysis System) 
dell’Unione Europea nel 2017, che descrive le principali tendenze globali fino al 2030, si 
prevede, tra le cinque principali tendenze, l’aumento della popolazione più ricca e più 
anziana, caratterizzata da un ceto medio in espansione e da disuguaglianze sempre più 
marcate a livello mondiale.  
In particolare, le proiezioni definiscono un quadro che può essere riassunto in cinque 
punti chiave: 

– l’invecchiamento della popolazione aumenterà in tutto il mondo e la crescita della 
popolazione mondiale subirà un rallentamento, raggiungendo il suo apice con 
più di 8 miliardi di persone, probabilmente entro 20 anni; 

– un nuovo ceto medio si affermerà rapidamente nei paesi emergenti, specie nelle 
città e in particolare nelle città asiatiche; 

– il nuovo gruppo di anziani, dinamico e tecnologicamente competente, sarà 
particolarmente vulnerabile, sottoposto a crescenti disuguaglianze e a un 
invecchiamento senza precedenti; 

– le disuguaglianze all’interno dei paesi aumenteranno a tutte le latitudini; 
– la migrazione potrebbe aumentare ulteriormente, in particolare lungo le rotte 

sud-sud. 
Questa tendenza produrrà ulteriori elementi di incertezza, ad esempio all’interno delle 
economie emergenti, sia sulla crescita economica che sulla stabilità interna. Potrebbe 
altresì generare malcontento sociale dovuto alle crescenti disuguaglianze nell’accesso 
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alle risorse, quali sanità e istruzione, e potrebbe ulteriormente aggravarsi per effetto di 
pandemie mondiali impreviste e non controllate. 
Le conseguenze più rilevanti, per il contesto europeo, sono riconducibili a quattro 
elementi: l’insostenibilità dei sistemi di welfare vigenti, la contrazione della forza lavoro 
impegnata, la necessità di riforme strutturali per l’allocazione di investimenti e risparmi, 
l’istruzione e la formazione permanente come fattore chiave in una società che invecchia.  
Nel 2030 la regione in cui si registrerà il maggiore invecchiamento della popolazione 
residente sarà, senza alcun dubbio, l’Europa dove l’età media si innalzerà superando i 
44 anni, più del doppio rispetto ai 21 anni dell’Africa sub-sahariana. 
 

 
Figura 1: Età media nelle diverse regioni del mondo nel 2030 (Fonte - Relazione Rand Europe per ESPAS, 
2013). 

 
Dall’analisi e dalle proiezioni riportate si evince che il fenomeno dell’invecchiamento della 
popolazione, di cui già da anni si avverte la portata, comporterà cambiamenti significativi 
finalizzati ad assicurare adeguati livelli di qualità della vita per tutte le fasce di 
popolazione. È necessario ripensare e ridisegnare città e metropoli, sempre più dense di 
abitanti ed attività, eterogenee per bisogni e aspirazioni, dissimili per composizione 
culturale e religiosa e per affermazione di stili di vita a volte in aperto contrasto tra loro. 
Città e aree metropolitane che costituiranno sempre più il motore dell'economia globale 
e il luogo della produzione di ricchezza economica, conoscenza, innovazione tecnologica 
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e creatività culturale, attirando migranti e industrie basate sulla conoscenza (OECD, 
2015; Sudjic, 2016). 
Le città e le aree metropolitane offrono, per alcuni aspetti, significativi vantaggi alle 
persone anziane sotto forma di maggiore offerta di servizi sanitari, di strutture culturali 
e ricreative e di servizi residenziali. Allo stesso tempo però le città possono creare 
condizioni di emarginazione, vulnerabilità, insicurezza ed esclusione dovuta alla entropia 
dei sistemi urbani, soprattutto quelli caotici, e alla scarsa attenzione verso le fasce di 
popolazione che sono considerate meno centrali per ruolo produttivo ed economico e di 
cui a fatica si riconosce il crescente ruolo sociale (De Donder et al., 2013). 
In molte città gli anziani sono costretti a vivere in luoghi che sembrano dimenticarsi di 
loro. Città in cui è difficile camminare, in cui è complicato incontrarsi, in cui non sempre 
è possibile accedere a servizi, risorse e informazioni in maniera agevole e semplice così 
come promettono amministratori, burocrati e molti produttori digitali che presentano 
come concreta l’accessibilità totale, fisica e virtuale, a servizi, dati e informazioni che la 
rivoluzione digitale in atto consentirebbe. 
Le città sempre più affollate, sempre più grandi, in cui regna la disorganizzazione e il 
degrado somigliano molto a sistemi caotici, ad elevato grado di indeterminazione, e per 
tale motivo sono, spesso, difficili da vivere specialmente per la popolazione più fragile, 
in particolare anziana, che negli ultimi decenni è aumentata a dismisura. 
“In generale, la caratteristica preminente di un sistema caotico è la sua elevata sensibilità 
anche alle più piccole azioni che possono verificarsi in ogni punto del suo essere e del 
suo divenire. Così il grado di indeterminazione che può raggiungere un sistema caotico 
è estremamente elevato e, in più, qualunque fenomeno, anche poco significativo, può 
raggiungere molto rapidamente proporzioni macroscopiche” (Gargiulo & Papa, 1993). 
Da queste prime considerazioni, appare evidente che la qualità della vita degli anziani 
dipende in larga misura dalla maggiore o minore attenzione che le amministrazioni 
pubbliche, preposte al governo delle trasformazioni urbane, pongono a questi problemi 
senza dimenticare le peculiarità e le caratteristiche fisico-funzionali dei diversi luoghi 
urbani. Per molto tempo i problemi sociali legati all'invecchiamento della popolazione 
sono stati considerati separati, nella ricerca scientifica e nella concreta amministrazione 
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delle città, dagli obiettivi trasformativi di città e quartieri, rendendo di fatto “invisibili” le 
persone anziane anche in termini di partecipazione attiva alla vita e allo sviluppo delle 
città, di attenzione agli stili di vita urbani emergenti e fragili e della loro possibile 
influenza sui quartieri e sulle comunità (Gottdiener et al., 2015). L’invecchiamento della 
popolazione, o sarebbe meglio dire il peso della popolazione anziana sul totale degli 
abitanti delle città, è una delle questioni sociali emergenti in questi ultimi decenni, tanto 
che numerose istituzioni dagli anni duemila hanno promosso e condotto studi, 
programmi e iniziative sia al fine di conservare, più a lungo possibile, lo stato di salute 
degli anziani, che per garantire loro la partecipazione attiva alla vita sociale. La 
questione, soprattutto nell’occidente industrializzato, da emergenza di tipo sociale, via 
via si sta diffondendo e investendo altri aspetti, al primo fortemente correlati: sanitario, 
economico e urbanistico. Tre i fattori principali che possono essere individuati sia come 
causa che come effetto dell’innalzamento della età media della popolazione: l’aumento 
dell’aspettativa di vita, il boom delle nascite nel dopoguerra e la diminuzione vertiginosa 
delle nascite nel periodo successivo. A questi si aggiungono ulteriori fattori che 
favoriscono il trend evolutivo della popolazione verso l’invecchiamento quali le crisi 
economiche che innalzano l’età del raggiungimento della indipendenza economica e 
scoraggiano la formazione di nuove famiglie, le transizioni socio-culturali che richiedono 
tempi più lunghi di formazione dei giovani e, quindi, aspettative più elevate di 
realizzazione, i mutamenti degli stili di vita che rendono meno inclini ai sacrifici e 
all’assunzione delle responsabilità adulte, la miopia delle politiche sociali che dimenticano 
i bisogni effettivi della popolazione, i nuovi traguardi della medicina che allungano 
l’aspettativa di vita. 
All’interno di questo preoccupato paradigma previsionale si colloca il rapporto Eurostat 
del 2020, che focalizza l’attenzione alla scala europea, individua gli effetti 
dell'invecchiamento demografico, effetti che saranno verosimilmente di estrema 
rilevanza per i decenni a venire. Il rapporto fornisce una schematizzazione immediata 
relativa ai tassi di natalità costantemente bassi e la maggiore aspettativa di vita che 
hanno dato una forma completamente diversa alla piramide delle età dell'Unione 
Europea. La lettura dei dati fa intravedere che il cambiamento più rilevante sarà dovuto 
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al forte invecchiamento della configurazione demografica, come risulta già evidente in 
diversi Stati membri dell'Unione, che farà registrare la diminuzione significativa della 
percentuale delle persone in età lavorativa ed il contestuale aumento del numero relativo 
di pensionati. All’inizio del 2019 su 446,8 milioni di abitanti dell’Europa i giovani al di 
sotto del 14 anni costituivano il 15,2% della popolazione complessiva, la popolazione in 
età lavorativa, di età compresa tra i 15 e i 64 anni, costituiva il 64,6% e la popolazione 
anziana, al di sopra dei 64 anni, costituiva il 20,3%. In un solo anno quest’ultima aliquota 
è cresciuta dello 0,3% e negli ultimi dieci del 2,9%. I primati registrati nei singoli Paesi 
dell’UE vanno attribuiti all’Irlanda per la percentuale più alta di giovani (20,5 %) e la 
percentuale più bassa di anziani (14,1%), e all’Italia per la percentuale più alta di anziani 
(22,8%) e la percentuale più bassa di giovani (13,2%). Le previsioni non sono più rosee: 
la quota di anziani rispetto alla popolazione totale aumenterà notevolmente nei prossimi 
decenni e l’invecchiamento della popolazione, che sembra una tendenza a lungo termine, 
ha già prodotto trasformazioni della struttura della popolazione per classi di età e 
determina la diminuzione delle persone in età lavorativa (Figura 4), provocando un 
innalzamento dell’indice di dipendenza degli anziani che passerà, con ogni probabilità, 
dal 31% del 2019 al 57% entro il 2100 e dell'indice di dipendenza complessivo che 
passerà dal 55% del 2019 all'83% entro il 2100 (Figura 5). Se si affronta la tematica dal 
punto di vista delle politiche economiche, non può non condividersi che questa 
circostanza determinerà un onere maggiore per le persone in età lavorativa, che 
dovranno provvedere alle spese sociali generate dall'invecchiamento della popolazione 
per fornire loro le prestazioni e i servizi necessari. Le piramidi delle età fornite da Eurostat 
(Figure 2 e 3), graficizzando il fenomeno, consentono di leggere, in maniera molto 
efficace, l’evolversi della situazione in atto confermando la preoccupazione, in molti casi 
l’allarme, per i prevedibili sviluppi del fenomeno. Nel 2019, la forma della piramide delle 
età dell'UE a 27 Paesi è già molto lontana dalla tradizionale forma piramidale; infatti, 
con una base piuttosto stretta, essa assume un contorno che assomiglia ad un rombo, 
dovuto agli elevati tassi di fecondità e alle numerose nascite registrati negli anni 
successivi alla seconda guerra mondiale (fenomeno conosciuto come "baby boom"). La 
generazione baby boom, quindi, via via si è spostata verso la parte alta della piramide 
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che si è allargata e, attualmente, costituisce il motivo principale per il quale si registra 
l'incremento del numero dei pensionati, mentre nella base la popolazione si riduce e 
diminuisce il numero di persone in età lavorativa.  
 

 
Figura 2: Piramide delle età, UE-27, bordo situazione al 2004 e colore pieno situazione al 2019 (Fonte - 
Eurostat). 
 
 

 
Figura 3: Piramide delle età, UE-27, bordo situazione al 2019 e colore pieno previsione al 2100 (Fonte - 
Eurostat). 
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Come accennato, la crescita della quota relativa di persone anziane può essere spiegata 
dalla maggiore longevità, fenomeno che viene denominato "invecchiamento al vertice" 
della piramide delle età, e dal livello costantemente basso di fecondità e dalla riduzione 
delle nascite, fenomeno conosciuto come "invecchiamento alla base" della piramide delle 
età, che si può osservare nel restringimento della base delle piramidi delle età dell'UE-
27 tra il 2004 e il 2019.  
Esaminando le proiezioni demografiche di Eurostat tra il 2019 e il 2100 si comprende 
che la crescita della popolazione dell'UE-27 raggiungerà i 450 milioni di abitanti attorno 
al 2026, per attestarsi a circa 416 milioni entro il 2100. Tra il 2019 e il 2100 la popolazione 
dell'UE-27 continuerà a invecchiare ed aumenterà in maniera consistente il numero di 
anziani. La piramide assumerà la forma pressoché rettangolare entro il 2100, 
restringendosi considerevolmente al centro (attorno alle età comprese tra 45 e 54 anni). 
Un altro aspetto dell'invecchiamento della popolazione è costituito dall'incremento 
progressivo della stessa popolazione anziana, dal momento che, in termini relativi, la 
quota delle persone molto anziane sta crescendo più rapidamente di qualsiasi altra fascia 
di età della popolazione dell'UE. Dalla analisi delle proiezioni si evince che la percentuale 
delle persone di 80 anni e più nella popolazione dell'UE sarà 2,5 volte superiore nel 2100 
rispetto al 2019, passando dal 6% a oltre il 14%. 
A conferma del configurarsi di un nuovo schema dell’equilibrio tra domanda e offerta di 
prestazioni e servizi, per quantità e qualità, all’interno delle città, è opinione condivisa 
che, in questo stesso periodo, la quota della popolazione in età lavorativa continuerà a 
ridursi, mentre gli anziani rappresenteranno una quota crescente della popolazione 
totale, passando dall’attuale 20% ad oltre il 30%. 
In più, l'indice di dipendenza degli anziani nell'UE-27 dovrebbe quasi raddoppiare, 
passando dal 31% del 2019 al 57% del 2100, e l'indice di dipendenza complessivo 
aumentare dal 55% a quasi 83% entro il 2100 (Figura 5). Infine, l'età mediana 
aumenterà di 5,1 anni, passando dagli oltre 43 anni nel 2019 ai 49 anni nel 2100. 
Osservando le tendenze attuali di evoluzione si comprende, quindi, che la popolazione 
dell’intero pianeta crescerà in maniera consistente e che gran parte di questo incremento 
si insedierà nelle città. Tale lettura è supportata dall’autorevolezza dell’Organizzazione 
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Intergovernativa delle Nazioni Unite che stima che la popolazione del globo crescerà di 
quasi 2 miliardi nei prossimi 35 anni - raggiungendo i 9 miliardi - e che le aree più 
densamente popolate assorbiranno la maggior parte di questo aumento. La popolazione 
urbana supererà i 9 miliardi nel 2050, aumentando di quasi 3 miliardi rispetto a oggi.  
 

 
Figura 4: Struttura della popolazione per classi di età, UE-27, previsioni fino al 2100 (Fonte - Eurostat). 
 
 

 
Figura 5: Proiezione degli indici di dipendenza complessiva e di dipendenza degli anziani, UE-27, fino al 2100 
(Fonte - Eurostat). 
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È quindi necessario ricercare soluzioni praticabili e sostenibili per affrontare le sfide 
legate all’invecchiamento della popolazione, e soprattutto assicurare che si riescano a 
raggiungere livelli adeguati di qualità della vita per tutte le fasce di età della popolazione, 
in primo luogo quelle più fragili quali i bambini e gli anziani nelle città. 
A tali obietti si ispirano i documenti e la Guida alle città a misura di anziano dell’OMS 
(Organizzazione Mondiale per la Sanità) e la Dichiarazione di Dublino 2013 sulle città e 
comunità a misura di anziano in Europa, che individuano come priorità “la realizzazione 
di ambienti adatti a tutte le età, vale a dire ambienti che soddisfano, dal punto di vista 
fisico e sociale, le esigenze di tutte le generazioni”. Alla stessa priorità è dedicato anche 
il Patto sui cambiamenti demografici, lanciato nel 2015, che riunisce le autorità pubbliche 
europee locali, regionali e nazionali impegnate a sviluppare e implementare un piano di 
azione per creare ambienti favorevoli. 
Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità «l’ambiente fisico e sociale in cui si vive 
ha un ruolo determinante ai fini della qualità dell’invecchiamento in termini di salute, 
indipendenza e autonomia. Una città può essere considerata adatta a tutte le fasce di 
età se permette a tutti di contribuire attivamente alla vita della comunità, se tratta le 
persone con dignità indipendentemente dalla loro età e che tutela gli elementi più 
vulnerabili. È un luogo che aiuta le persone a mantenersi attive e in salute anche in età 
molto avanzata. Diventare un ambiente a misura di anziano significa ascoltare le persone 
per capire le necessità e le richieste che hanno man mano che invecchiano».  
Nella Guida pubblicata già nel 2008, l’OMS definisce gli aspetti prioritari per promuovere 
una società rispettosa di tutti e individua otto ambiti, i petali del fiore dell’OMS, che 
influenzano la qualità dell’invecchiamento: alloggi, trasporti, spazi urbani e edifici, 
partecipazione sociale, partecipazione civica e impiego, rispetto e inclusione sociale, 
accesso ai servizi sanitari e di sostegno, comunicazione e informazioni. 
Le azioni da intraprendere per adattare e migliorare la città innalzando la qualità di vita 
agli anziani, considerate come prioritarie anche in tutti i documenti, sono 
prevalentemente quattro: 

– realizzare spazi urbani, luoghi ed edifici pubblici inclusivi per tutte le generazioni 
e che rispondano ai bisogni di una società sempre più vecchia; 
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– realizzare quartieri e comunità adatti a tutte le età che siano eterogenei, sicuri, 
inclusivi e sostenibili e che siano dotati di edilizia per la terza età di alta qualità; 

– realizzare sistemi di trasporto pubblico fruibili e accessibili economicamente per 
tutti e facilitare modalità di trasporto autonomo; 

– promuovere la partecipazione di tutti nella vita sociale e culturale della comunità 
prevedendo un’offerta diversificata di attività ed eventi che siano accessibili, 
economici e finalizzati all’inclusione e all’integrazione nella comunità.  
 

 
Figura 6: I petali del fiore dell’OMS che individuano gli ambiti che influenzano la qualità dell’invecchiamento. 
 
Ma l’invecchiamento della popolazione si intreccia con altre tendenze in atto, quali la 
crescente urbanizzazione della popolazione mondiale e con la più rilevante sfida che città 
e territori si trovano ad affrontare nell’immediato: la transizione ambientale ed 
energetica.  
Il ruolo centrale di guida verso la transizione ambientale ed energetica deve essere 
assegnato ai sistemi urbani e alla trasformazione delle loro componenti principali, quali 
l’accessibilità a luoghi e servizi urbani, le infrastrutture per la mobilità e molti settori 
produttivi, tra cui il digitale, che influenzeranno l’evoluzione dei comportamenti e degli 
stili di vita, la trasformazione della conoscenza e dell’economia.  
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La sfida della transizione si gioca prevalentemente nelle città perché è soprattutto a 
livello urbano che bisogna gestire i possibili indotti indesiderati su giustizia sociale (equità 
e vulnerabilità), inquinamenti (che crescono con il sovraffollamento) e riscaldamento 
globale. 
L’orientamento a ridurre disuguaglianze e povertà e affrontare il riscaldamento globale 
si ritrova negli studi di maggiore prestigio, come nell’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile, adottata dall’Assemblea delle Nazioni Unite, che promuove la realizzazione 
di città inclusive, sicure, resilienti e sostenibili anche attraverso l’accesso universale a 
spazi verdi e spazi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per donne e 
bambini, anziani e persone con disabilità. Si condivide, in altri termini, la consapevolezza 
che l’accessibilità urbana è una priorità nella realizzazione di una città inclusiva, che non 
riguarda soltanto le infrastrutture della mobilità ma comprende la possibilità di fruizione 
libera di luoghi e di servizi urbani, la formazione attiva all’uso degli strumenti digitali per 
facilitare la partecipazione e l’inclusione sociale in tutte le attività urbane anche per le 
fasce più fragili e generalmente più emarginate della popolazione, quali gli anziani. 
In sintesi, nella città l’inclusione degli anziani va affrontata armonizzando tre diverse 
tipologie di cambiamento:  

– sociale, per consentire alle persone anziane di far parte in maniera attiva della 
comunità; 

– economico, che l'aumento della speranza di vita impone riconoscendo gli anziani 
come risorsa per uno sviluppo coeso della società;  

– urbano, che ha bisogno di una ri-organizzazione degli spazi, dei canali e delle 
attività rispondenti alle nuove domande e bisogni della collettività insieme al 
miglioramento della mobilità dolce, soprattutto pedonale, e del trasporto 
pubblico e all’implementazione dell’accessibilità ai luoghi, ai servizi e alle 
informazioni, che aumenterà sia la possibilità di movimento degli anziani che la 
loro partecipazione attiva alla vita collettiva.  

In questa prospettiva, per sensibilizzare i decisori locali alle esigenze di questa fascia di 
popolazione, nel 2006 l'OMS ha affrontato il problema dell'invecchiamento della 
popolazione (attraverso il “Global Age-città amiche”) individuando le basi per lo sviluppo 
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di “città e comunità a misura di anziano”, che nel tempo è identificato da alcuni come 
un vero e proprio movimento in ragione della popolarità raggiunta.  
Una comunità a misura di anziano può essere definita come “… luogo in cui le persone 
anziane sono attivamente coinvolte, valorizzate e supportate con infrastrutture e servizi 
che soddisfano efficacemente le loro esigenze” (Alley et al., 2007).  
Molti gli studi e le ricerche che tentano di affrontare la sfida orientata a conciliare 
l'invecchiamento della popolazione con lo sviluppo urbano (Bricocoli et al., 2018; Buffel 
& Phillipson, 2016). 
Molte le iniziative, sia che prediligano azioni di partecipazione attiva delle persone 
anziane con azioni dall’alto verso il basso o dal basso verso l’alto, che riconoscono la 
centralità di questa fascia della popolazione come cittadini attivi nello sviluppo di una 
città (McGarry & Morris, 2011). Le attività di promozione delle politiche per migliorare la 
qualità della vita dei cittadini anziani hanno registrato alcuni successi, per la verità ancora 
pochi, nelle diverse città e alle differenti latitudini in cui sono state implementate. Tra i 
successi più significativi si possono indicare iniziative, ai diversi livelli di governo, e 
progetti che affrontano l’isolamento sociale e l’assistenza sanitaria degli anziani che 
vivono in quartieri a basso reddito e azioni di pianificazione urbana utili ad arginare 
l’esclusione sociale, quali ad esempio il miglioramento dei trasporti pubblici. 
 

 
(Fonte - https://pixabay.com). 
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Di contro, moltissimi sono gli ostacoli all’inclusione nella vita attiva degli anziani e, quindi, 
alle iniziative in favore degli anziani.  
Un primo gruppo di ostacoli è dovuto alla diffusa percezione di tutte le persone anziane 
come persone fragili e dipendenti da cure, tanto da essere considerate mai come una 
risorsa ma sempre come un problema, al più da coinvolgere in processi che riguardano 
quasi esclusivamente attività e iniziative di assistenza sanitaria.  
Un secondo gruppo di ostacoli va individuato nella marginalità delle politiche che 
riguardano il miglioramento della qualità della vita degli anziani, considerate secondarie 
rispetto ad obiettivi di sviluppo economico (Buffel et al., 2014).  
Un terzo gruppo di ostacoli è da attribuire alla recessione economica insieme alla 
deindustrializzazione che induce a tagliare drasticamente le risorse previste per iniziative 
rivolte al miglioramento della qualità della vita degli over 65 (Buffel & Phillipson, 2016).  
Un quarto gruppo di ostacoli fa riferimento ai processi di trasformazione urbana che 
sembrano maggiormente orientati ad esaltare le disuguaglianze sociali piuttosto che ad 
attutirne gli effetti. Studi e ricerche di tipo sociale (Buffel & Phillipson, 2018) riconoscono 
che un compito chiave nelle future politiche a favore degli anziani sarà quello di 
aumentare l'equità di accesso ai servizi di base e ai processi decisionali della vita urbana, 
affrontando tutte le disuguaglianze quali quelle di genere, classe sociale, etnia. 
 

 
(Fonte - https://pixabay.com). 
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Insieme all’identificazione e al monitoraggio delle disuguaglianze tra i diversi gruppi di 
anziani e tra i vari quartieri, si riconosce la necessità di implementare strategie, interventi 
e azioni praticabili ed efficaci per affrontare tali disparità.  
Le politiche a misura di anziano per ridurre le disuguaglianze sanitarie e sociali a livello 
locale sono strumenti fuori dubbio indispensabili ma, tuttavia, sono necessari anche 
monitoraggio, management e valutazione sistematici per determinare le strategie di 
risposta più efficaci per ridurre le disuguaglianze diffuse tra e all'interno dei quartieri e 
delle città.  
Un segmento di indagine ancora poco sviluppato riguarda l’emarginazione non solo degli 
anziani ma ancor più degli anziani all’interno di gruppi etnici, razziali, minoritari, a basso 
reddito o all’interno di comunità LGBTQ (Gonyea & Hudson, 2015).  
La realizzazione di ageing cities dovrebbe partire dal riconoscere la varietà di gruppi per 
i quali le questioni a misura di anziano sono rilevanti e la necessità di costruire ambienti 
che supportino e riflettano la diversità che caratterizza un mondo che invecchia.  
Le risorse disponibili possono essere particolarmente limitate in quartieri urbani 
economicamente svantaggiati, che spesso sono già caratterizzati da carenza di servizi e 
strutture locali, da degrado ambientale, da sovraffollamento e/o abbandono sociale e 
subire pressioni legate alla criminalità (Smith, 2009; Rodwin & Gusmano, 2006); tutti 
fattori che abbassano significativamente la qualità della vita e il senso di sicurezza 
soprattutto dei cittadini in età avanzata (Buffel et al., 2014).  
Alla luce delle considerazioni svolte, appare chiaro che la ricerca scientifica per 
contribuire a dare soluzioni efficaci ai cambiamenti in atto deve integrare studi 
sull'invecchiamento della popolazione e studi diretti a definire interventi orientati alla ri-
qualificazione e ri-generazione urbana.  
In altre parole, è necessario adeguare l’offerta delle “opportunità urbane” (servizi di 
quartiere, servizi urbani, reti di trasporto, percorsi pedonali, spazi aperti, ecc.) anche alle 
esigenze di questa fascia di popolazione in continua crescita, innalzando la qualità 
urbana complessiva.  
Alcuni gruppi di ricerca nazionali e internazionali sono impegnati su queste tematiche di 
frontiera e questo volume raccoglie le conclusioni scientifiche di un lavoro che costituisce 
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il naturale quanto autonomo sviluppo dei risultati del progetto MOBILAGE – Mobility and 
aging: daily life and welfare supportive networks at the neighborhood level finanziato 
nel biennio 2018-2020 da Fondazione Cariplo.  
Il tema dell’accessibilità urbana, di estrema rilevanza sia nel dibattito scientifico che nella 
prassi operativa nazionale ed internazionale, si configura come una delle 
sfide/opportunità per ripensare/ridisegnare le città migliorando la qualità di vita degli 
anziani.  
L’accessibilità in ambito urbano, che il gruppo di ricerca del TeMALab dell’Università di 
Napoli Federico II studia da tempo, rappresenta una evoluzione di quella più 
comunemente diffusa nella letteratura scientifica, che fa riferimento esclusivamente ad 
una accessibilità misurata in ragione di costi generalizzati (costi monetari e/o tempi di 
percorrenza) (Bonotti et al., 2015; Tiboni & Rossetti, 2014).  
L’approccio utilizzato è orientato all’adattamento della città alle nuove esigenze e 
considera l’accessibilità urbana in ragione della distribuzione dei servizi che la città offre, 
delle caratteristiche della rete pedonale, delle caratteristiche della rete del trasporto 
pubblico e dei bisogni e dei comportamenti dell’utenza, oltre che dei tempi di 
percorrenza.  
 

 
(Fonte - https://pixabay.com). 



Saggio introduttivo 
 

 

Le ageing cities 23 ISBN: 978-88-6887-103-1 
tra passato e futuro  DOI: 10.6093/978-88-6887-103-1 
  © 2021, FedOAPress 

 

 
 

In altre parole, con il termine “accessibilità urbana” si fa riferimento anche alla differente 
possibilità e/o abilità degli individui di soddisfare le esigenze della vita quotidiana, in 
modo da mantenere vivi rapporti e attività necessari per un’attiva partecipazione sociale 
(Hansen, 1959), in linea anche con i più recenti studi sull’inclusione sociale secondo cui 
gli spazi urbani pubblici e privati dovrebbero essere fruibili ed accessibili ad ogni 
categoria di persone, indipendentemente dall’età e dalle condizioni economiche, 
culturali, sociali, fisiche e cognitive (Meshur, 2016).  
Parlare di accessibilità urbana ed interrogarsi sulle responsabilità amministrative e sociali 
per assicurare uguale accesso a servizi urbani essenziali, oltre che a luoghi di lavoro e 
di svago, da parte di tutti i cittadini può sembrare paradossale se pensiamo che la città 
è il luogo privilegiato dello scambio di persone, beni e informazioni. 
Se da un lato, è infatti possibile nelle città soddisfare le necessità di relazione e di 
scambio più che in tutti gli altri luoghi, d’altra parte moltissime loro caratteristiche quali 
la velocità dei processi evolutivi, la compresenza di fenomeni apparentemente in 
contraddizione, la crescente diffusione dei prodotti della tecnologia che modificano le 
regole localizzative e organizzative delle attività, rappresentano aspetti che, 
contribuendo ad aumentarne la complessità, possono produrre gravi fenomeni di 
esclusione in termini sia di accessibilità fisica che sociale (Gargiulo, 2014).  
Alla luce di queste sintetiche considerazioni, appare evidente che l’accessibilità urbana 
costituisce un elemento chiave di riflessione per quanti, ricercatori, professionisti e 
amministratori, sono chiamati a intervenire al fine di adattare i sistemi urbani alle sfide 
cui le città devono rispondere, e tra queste l’invecchiamento della popolazione, per 
assicurare pari possibilità di fruizione ed evitare possibili derive in termini di esclusione 
sociale.  
Il lavoro proposto in questo volume approfondisce diversi aspetti. 
Il tema dell’invecchiamento della popolazione quale processo demografico complesso 
che coinvolge aspetti sociali, culturali ed economici, è trattato - nel primo capitolo - 
attraverso la definizione della sua distribuzione geografica e dei possibili sviluppi futuri 
e l’individuazione delle cause e delle conseguenze del fenomeno sul contesto urbano. 
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Il tema della pianificazione dell’accessibilità urbana, secondo l’approccio del governo 
delle trasformazioni urbane e territoriali, è considerato - nel secondo capitolo - come 
opportunità per migliorare la qualità della vita delle persone che abitano e vivono la città, 
indipendentemente dalle loro condizioni psico-fisiche, economiche e sociali. 
Lo studio sull’accessibilità degli anziani alla scala di quartiere - terzo capitolo - con 
l’obiettivo di definire i livelli di accessibilità ai servizi. A questa scala, i livelli di accessibilità 
delle aree sono stati definiti in ragione del sistema di relazioni che esiste tra spazi (reti 
e percorsi pedonali), attività (servizi urbani) e bisogni/comportamenti delle persone che 
di tali spazi e attività devono fruire, da determinare in base alle capacità degli individui 
e non solo alle loro aspettative. 
Lo studio sull’accessibilità degli anziani alla scala urbana - quarto capitolo - si basa 
sull’interazione tra il sistema dei trasporti e quello delle attività, oltre che alla loro 
distribuzione spaziale. A questa scala lo studio ha tenuto conto del livello di accesso degli 
utenti al sistema di trasporto e al sistema delle attività e dei servizi urbani, delle 
caratteristiche e delle qualità fisiche delle reti su cui avvengono gli spostamenti, del 
senso di sicurezza percepito dagli utenti e delle caratteristiche del contesto urbano.  
 

 
(Fonte - https://pixabay.com). 
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L’approccio comune utilizzato in questo volume mette in relazione le caratteristiche 
fisiche (dei luoghi) e funzionali (delle attività) di una città con i comportamenti (stile di 
vita) degli anziani. In altri termini, lo studio al fine di colmare il gap emerso dallo studio 
della letteratura scientifica di riferimento relativamente alla stima della domanda di 
accessibilità della popolazione anziana, integra la localizzazione, la distribuzione e 
l’offerta dei servizi urbani di interesse della popolazione anziana con la rete dei percorsi 
pedonali e di trasporto pubblico.  
Nella maggior parte degli studi, l’accessibilità a luoghi e servizi urbani da parte della 
fascia anziana della popolazione è individuata prevalentemente o in funzione 
dell’organizzazione delle reti di spostamento o in relazione ai comportamenti diffusi della 
popolazione over 65.  
L’approccio sviluppato in questo volume vuole, invece, integrare e superare gli studi 
basati sul place-accessibility e sull’approccio all’accessibilità activity-based attraverso la 
“discriminante” dei bisogni e soprattutto dei comportamenti di questo specifico 
segmento di popolazione. In altre parole, i livelli di accessibilità oltre a fare riferimento 
ai luoghi e alle attività urbane fanno riferimento soprattutto alle relazioni esistenti tra 
questi e le persone che devono fruirne, da determinare in base alle capacità degli 
individui e non solo alle loro aspettative. 
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